
Europei 
di calcio 

SPORT 

In una partita tesa, 
condizionata dall'arbitro, 
conquista la finale 
la squadra con più classe 

SEMIFINALI 

GERMANIA-OLANDA 1-2| 
OLANDA FINALISTA 

Oggi a Stoccarda ore 2 0 , 1 5 

URSS-ITALIA 
Lobanovski 

ora 20,15 
URSS-ITALIA 
diratta ftail, Tmc, Clpodiitrii 

Amburgo, fioriscono i tulipani 
! 1-2 
JRFG OLANDA 
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Immet O VanBmAaltn 6,S 
Borowki 0 VanTiggalin 5,5 
Btitim. O VinA«l« 6,5 
Kohln O Rl)kurd 7 
Haron Q R. KMIÌWI 6,5 

RoHf O WcuWl 6,5 
MII • Virantuig 6,5 

MtttUut O Mutnn 6 
V o * * 0 VtnBulm 6 

Ttnn O M t 6 
KUniminn B E, Kooman 7 

16 B*»«rt>iu« A Mietali 7 

• ARBITNO; Igni (Bominla) 4. 
(MARCATORI: 55' Mitthlui 

f .(rlg.l, 76' R. Koaman (ng,|, 69' 
' V«n Buttn. 
• SOSTITUZIONI: Germania: 46' 
• Pftuo» (e) por H«rg«, Llttbariki 
i (S,B) par Mi»; Olindo: 59' Kitft 
! (6) par Muhren, 69' Suvrijn (sv, 
tptrVanBaaten. 

AMMONITI: Vari Braukalan. 
: ESPULSI: nastuno. 

i ANGOLI: 6-t par la Germania. 
8KTTATORI: fllmila. 

f NOTI: «arata fratea, terreno ot
timo. Sugli spalti circa 1 Smila ti-

Van Basten capocannoniere 
4' show di Gullit sulla destra, vanamente inseguito da Borowka. 
5' replica di Voelter: ti suo tiro<ross è parato in tuffo da Van 
Breukelen. 
12' punizione rasoterra di di R Koeman, paltone sul fondo, 
16' su avventato passaggio all'indietro diR, Koeman per poco Miti 
non beffa la difesa olandese. 
18' azione Klinsmann-Brehme: il colpo di testa di Voeiler sul traver
sone è alto dt un metro, 
20' bordata di E. Koeman dal limite, appena a lato. 
43' Van Basten cade in area e reclama il rigore (giustamente), 
SS' / 'arbitro Igna assegna un rigore per un fallo ingenuo di Riìkaard 
su Klinsmann. Batte Matthàus,van Breukelen intercetta ma e gol lo 
slesso. 
58' nervosismo in campo, ne approfitta Tfton per un 'azione travol
gente conclusa da Klinsmann con un diagonale a lato. 
63*, 66'e 69* tre 'bombe; due di R. Koeman e una di Van Basten 
finiscono alte, 
75' pareggio olandese su penalty (inesistente) concesso per fallo di 
Kohler su Van Basten, Tira R. Koeman e segna. 
86' Van Aerle verticalizza per Van Basten che giunge in corsa in 
area e gir J" A"' ' ' — ' ' — ' " * -' * -
l'Olanda. 
area egira di destro in diagonale sul secondo pah' è il 2 a I per 
"n'—\óa 

• M/7. 

MARIO RIVANO 

M AMBURGO. Il bluff di Be-
ckenbauer è duralo per 89 mi' 
nuli, quanti ne sono occorsi 
all'Olanda per quantificare in 
Sol la sua netta superiorità. E 
ci pare logico che sia slato 
Van Basten, il migliore in 
campo, a piazzare la bolla vin
cente che lancia l'Olanda in 
finalissima. La Germania e, già 
lo si era visto nel corso delle 
qualificazioni, non era la solita 

Germania-schiacciasassi: un 
declino iniziato a Mexico "86, 
dove un bel po' di buona sorte 
aveva condotto per mano i te
deschi fino al secondo posto, 
e continuato inesorabile nel 
corso di questi due anni. «Kai
ser Franz» ha fatto tutto quan
to era nelle sue possibilità per 
mascherare le debolezze di 
una squadra con soli 4-5 uo
mini all'altezza delle tradizio

ni: parliamo di Matthaeus, ieri 
peraltro non al massimo, di 
Thon, forse di Kohler e sicura
mente, per quello che ha fatto 
contro l'Olanda, di Klin
smann. Con una prettattica 
esasperata, «Beck» aveva inse
rito all'ultimo momento Mill al 
posto di Litibarski (giocatore 
un po' spremuto ma in grado 
di alzare il livello tecnico del 
suo team), confidando nelle 
doti di guastatore del piccolo 
attaccante del Borussta Dor
tmund. Per giustificare la mos
sa, in tribuna stampa è giunta 
addirittura un foglio ciclostila
to in cui si parlava di Litibarski 
vittima dì «improvvisi dolori 
allo stomaco». Un altro bluff. 
Intanto Mill, svariando su tutto 
il fronte d'attacco, metteva in 
crisi la rigida «zona» olandese 
che così sul lato destro vede
va Van Aerle, solito spingere 
in attacco, bloccato in posi
zione proprio per la presenza 
dell'inatteso guastafeste. Non 
c'è dubbio che a livello di 
strategia anche Beckenbauer 
ha dato una lezione all'arrug
ginito «santone» Michels, ma 
il materiale a disposizione era 
di tonnellaggio ben diverso. 
Col trascorrere dei minuti, gli 
olandesi hanno preso il so
pravvento ma ta mira dei suoi 
giocatori (Ronald Koeman in 
lesta) è sempre apparsa poco 
felice. Terribili bordale fi

schiavano attorno ai pali di 
Immel, che tuttavia si limitava 
ad ordinana amministrazione. 

Dopo un più che sospetto 
rigore negato a Van Basten, 
l'arbitro Igna ne ha concesso 
uno ai tedeschi: merito di 
Klinsmann che ha messo in 
condizione Rijkaard di colpir
lo sulla gamba destra, accen
tuando pure il tuffo. Ma Igna, 
che rispetto al bravissimo fi
schietto di due anni fa pare 
invecchiato di 200 anni (sem
pre incerto, non ha tenuto in 
pugno mai la gara nei momen
ti «caldi»), si ricordava del tor
to ai danni di Gullit e Co. per* 
petrato nel primo tempo, così 
alla prima occasione ha con
cesso un rigore anche all'O
landa: questo, davvero inesi
stente. A quel punto si è pen
sato che i tempi supplementa
ri sarebbero stati inevitabili, 
malgrado l'entrata in campo 
di Kieft (anche ieri Michels ha 
regalato un giocatore agli av
versari per oltre un tempo) a) 
posto di un Muhren che viag
giava a ritmi «alla Di Bartolo
mei» avesse ravvivato non di 
poco razione dei tulipani. E 
invece Van Basten ha fatto la 
differenza, consegnando agli 
archivi del calcio una vittoria 
che «vendica» a distanza dì 14 
anni, e con la stessa sequenza 
di reti all'inverso, la finale per
duta nel Mondiale 1974. 

Gullit contrastato da Borowka 

Vicini 
> 

; «Rigori 
! molto 
i dubbi» 
, _ l STOCCAR0A. Azeglio Vi-
I clnl egli azzurri hanno seguito 

s ! la seiriilinale di Amburgo Ger-
,* ; mania-Olanda In tv. Questi i 

; commenti del et e di alcuni 

Blocatori della nazionale Ita-
aria sul successo dell'Olili-

, dar Vicini; -E stata partita di 
| grande livello atletico ed ago-
{niitico, torse meno dal lato 
| tecnico. Uno scontro fisico 
! dove ha predominato l'elfi-
' cienza atletica. Sembrava do-
{ vesse finire ai supplementari 

'„•[ ma Van Basten è stato prontis-
! Simo nel finale. L'Olanda si è 
| espressa soprattutto con tin 
Ida lontano. Per la Germania 

penso si possa considerare 
Una beffa. Oli oiandesi si sono 

«presi una bella rivincita della 
tinaie del 74 dato che hanno 

..ribaltalo stasera quella situa-
_ zione. Allora erano andati in 
fjiSrantaggla gli olandesi su rigo. 
, re di Cruyfl ed I tedeschi ave
v a n o rimontato, stasera è sta-
.lo l'opposto. Ho avuto qual-

* che perplessità sul primo rigo-
..te ma mi è sembrato netto in 

' . , tv, mentre dalla ripresa televi
s i v a il secondo rigore, quello 

olandese, non mi è sembrato 
. m o l t o chiaro. Sono episodi 
«Importanti, sui quali però non 
R i può esprimere un giudizio 
'"obVettlvo vedendoli In tv. La 
,» Germania, comunque, avreb-
: Joe meritato di disputare i suo-

"'. Ancelotll! «È stata una buo
na partita con molta tensione 
In campo. Entrambi gli episo
di del rigori sono stati dubbi». 

——-———• Gli Europei fuori dagli stadi: i match alberghieri, i magici numeri telefonici 
La maglia di Voeiler in «occasionai», perseguitati dal poster di Franz Beckenbauer 

Dici «stampa» e si apre il paradiso 
Per un momento niente stadi o campi di allenamen
to. Vediamo gli Europei attraverso la hall o il centrali
no telefonico degli alberghi. Si possono vivere match 
inquietanti e partite da sogno. La magia del tasto 
numero 8. Una sorta di luna-park a tre piani: vìolini-
ste, odalische, barbieri stornellatone la faccia di 
Beckenbauer che ti insegue dovunque. In fila per 
farsi fotografare sotto la testata di «Bild Zeitung». 

a V AMBURGO. Basta preme
re un pulsante e il gioco è fat
to. Un gesto semplice e istinti
vo, l'importante è non esage
rare, Una pressione leggera 
sul tasto numero 1 e arriva un 
cameriere nerboruto per le va
ligie e gli accessori, col 2 una 
deliziosa fanciulla con un ce
stello di fragole che purtrop
po si intratterrà nella tua «zim-
mer» soltanto pochi secondi, 
col 3 puoi prenotare una ce-
netta al piano dì sotto al risto
rante «Piazza Romana», col 4 
ti metti in lista per sauna e 
massaggi, col 5 ordini una 
«Fruhstùck», una colazione, 
da saziarti per 24 ore, col 6 
per il momento non è succes
so niente, col 7 arriva un ne-
grone che parla in tedesco e 
torse il tasto 6 serve proprio 
per mandarlo via. Avanti così 
tino al pulsante 10, il più peri
coloso, perché dà il via alte 
telefonate interurbane e quan
do arriva il conto ti accorgi 

che ti è rimasta sullo stomaco 
la Fruhstùck di tre giorni pri
ma. Cose che capitano all'ho
tel Elysee di Amburgo e negli 
altri alberghi dove alloggiano i 
giornalisti al seguito dei cam
pionati europei. Roba da ric
chi, peccato dover andare poi 
allo stadio per raccontare una 
partila. Perché poi anche qui 
devi premere altri tasti, ma so
lo per chiamare il giornale o 
per azionare i'«M 10» il mini
computer che trasmette gli ar
ticoli da sé e ti evita di scandi
re Mikhaitichenko allo steno-
firafo col rischio di collassare. 
I lusso, il progresso mettono 

tutti alla pari in una posizione 
di comoda pigrizia. Ma non 
del tutto: i più sprovveduti, 
quelli che temono il pulsante 
per paura di addentrarsi in 
una spirale perversa di came
rieri, facchini, cuochi, diretto
ri di sala che parlano tutte le 
lingue fuorché l'italiano, pe
santi «extra» nel conto da pa

gare, quelli insomma che per 
aver chiesto un sandwich non 
dormiranno con l'angoscia di 
aver affittato un Mercedes, si 
limiteranno a premere i tasti 
del telecomando tivù o quelli 
della radio vicino a) letto. L'al
tra sera un'emittente di Am
burgo trasmetteva vecchie 
canzoni di Alice e di Venditti. 
Per gli ammalati di nostalgia 

poteva andar bene. Gli «scafa
ti» hanno invece premuto il ta
sto 8, così una graziosa vocina 
femminile li ha informati di 
una festa-ricevimento 
aH'«Hamburger Off», una ca
tena di negozi nel centro città. 
I cronisti italiani si sono ritro
vati in una sorta di frenetico 
luna-park a tre piani dove suc
cedeva un po' di tutto. Basta

va esibire la parola magica 
«presse» e come in un sogno 
una ragazza più alta di te por
geva morbidamente sigarette, 
un'altra ti offriva birra, gelati, 
consommé, semifreddi prima 
di accompagnarti in un breve 
tour panoramico. Ecco un'o
dalisca che improvvisa una 
danza del ventre e ancora 
avanti, su e giù per scale mo

bili che vanno a mille all'ora 
tra violiniste che suonano 
Brahms, facce torve di punk 
che si fanno tatuare la schiena 
da incredibili ceffi coi guanti 
anti-Aids, barbieri italiani che 
cantano a squarciagola e rasa
no senza ferire. Miracolo e 
folklore, tra luci psichedeliche 
e luci al neon, tra una vetrina 
di boutique e una camiceria 
coi cartelli «occasionen», ap
pena 59.20 marchi per una 
maglietta col 9 come quella di 
Voeiler. La Germania si sven
de, da una gigantografia sulla 
parete campeggia una faccia 
di Beckenbauer che ti insegue 
senza scampo lungo i tre piani 
di morbidezza. Qualcuno pre
me un tasto, si spengono le 
luci, riflettori su 6 ragazze ve
stite da gallo, come nel «Cac
cia al ladro» dì Hitchcock: ini
zia una performance sulla fal
sariga dell'opera teatrale 
«Cats», in questi giorni replica
ta in un teatro amburghese. 
Altro tasto, luci sulla ribalta e 
gente che fa la fila per farsi 
fotografare davanti a un pan
nello bianco dove sta scritto 
«Bild Zeitung»: in 10 minuti ti 
danno il souvenir da esibire in 
Italia, al ritorno, sotto forma 
di un distintivo metallico con 
tanto di spilla. Pubblicità per 
tutti: per il giornale tedesco e 
per «tu che c'eri». Agli Euro* 
pei, con una valìgia e un pul
sante per sognare. " Q W /? 

EUROBREVI 

Per Italia-Urss 
anche il Papa 
davanti 
al televisore 

Giovanni Paolo II (nella foto) seguirà dai teleschermi la 
semifinale Italia-Urss di stasera. Il Pontefice ha espresso 
questo desiderio ai suoi stretti collaboratori e la notizia è 
così trapelata dall'ambiente vaticano. Non è comunque 
una novità per chi conosce il valore e la considerazione 
che il Papa ha sempre riservato all'attività sportiva, In ge
nere ed al gioco del calcio in particolare. Ora però, a 
conferma di una passione calcistica crescente, si sbilancia 
anche in giudizi elogiando il gioco degli azzurri che ha 
avuto già modo di apprezzare nella gara d'esordio con la 
Germania. 

Carraro 
e Gatta! tra i vip 
in tribuna 

Ricca di personalità dello 
sport italiano, la tribuna vip 
di Stoccarda. Ad assistere 
alla semifinale tra gli azzurri 
e la squadra sovietica, sta
sera ci saranno anche il 
presidente del Coni Arrigo 

^ ^ — ^ ^ — ^ ^ — Gattai e il ministro del 1\iri-
smo, Sport e Spettacolo Franco Carraro, oltre ai previsti 
Matarrese e Nizzola, presidente della Legacalcio. Presenti 
anche molti presidenti di club: Boniperti, Pellegrini e Fer
iamo. 

Tutta 
la vigilia 
minuto 
per minuto 

Come aspettano gli azzurri 
la semifinale di stasera? 
Non secondo la consueta 
tabella prevista per la gior
nata di gara, quando la sera 
si deve scendere in campo. 
Sveglia alle 9,30 e coluto-' 

m ne in camera. Alle 10,30 
riunione tecnica con Vicini per un rapido ripasso dette 
caratteristiche degli avversari e dei rispettivi compiti. Se
gue breve passeggiata distensiva. Alle 12,30 pranzo Sulla 
base del menù da tempo stilato dal professor Vecchie!, Poi 
un breve riposo e alle 16,15 una leggera merenda. Infine, 
prima di salire al|e 18,30 sul pullman che li porterà afyo 
stadio di Stoccarda, il discorso di Matarrese al giocatori. 
Se gli azzurri riescono a •digerirei anche quello, nessuno li 
potrà più fermare. 

Ancelotti 
sui sovietici: 
«In Messico 
erano migliori» 

«Sarà una partita spettaco
lare, ma non sarà quello 
dell'Una un gioco da guar
dare come una rivelazio
ne., Il freddo giudizio è di 
Ancelotti, il giocatore che 
quasi sicuramente dovrà 

^ ^ ^ • ™ ™ " ™ ™ " " ™ vedersela con Zavarov, Il 
•cervello» dei sovietici. Il loro gioco era una novità In 
Messico, lo ne fui affascinato. Ero convinto che avrebbero 
vinto tutto. Poi commisero errori clamorosi e la loro «rivo
luzione» si fermò. Forse sono addirittura tornati indietro. 
Sarà una partita bella e difficile. Si deciderà all'inizio, 
quando cercheremo di conquistare le posizioni. Tutti e 
due con grande attenzione a non commettere errori ma 
facendo capire che siamo noi ì più forti». 

...e per Viali! 
hanno un 
solo difetto: 
«Non sono latini» 

Non timore, ma sicuramen
te grande rispetto. È quello 
che prova Vialli (nella foto) 
a proposito degli avversari 
di stasera. «I sovietici - dice 
- sono furbi, sono una supersquadra dal punto di vista 
tattico e atletico. Hanno un solo difetto, non sono latini e 
dunque mancano un poco di estro. Noi comunque li cono
sciamo bene e li affronteremo in modo da non fargli sfrut
tare la loro arma migliore, il contropiede». Scoprendosi 
poi buon auspice (ha previsto nelle gare precedenti, sia il 
gol di Mancini che quello personale) prevede per stasera 
un gol di un centrocampista, Ancelotti o Giannini. 

«Saracinesca» 
Tacconi 
nulla può 
contro i ladri 

Gli azzurri vogliono più sol
di da Matarrese? Tacconi, è 
quello che ne avrebbe al 
momento più bisogno. Ap
profittando della sua assen
za da Torino per gli Euro
pei, alcuni ladri gli hanno 
svaligiato casa nel capoluo

go piemontese. Bottino, una collezione di orologi e oggetti 
d'oro per il valore di 40 milioni. Considerando che al 
momento la sua parte di premi è giunta solo fino a 30 
milioni, il suo attuale bilancio è in perdita. «Per questo ho 
chiesto ai miei compagni - ha spiegato il numero 12 dell'I
talia - di andare avanti fino al titolo continentale. Se non lo 
vincono li rincorrerò finché avrò fiato». 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

CALCIO NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVEPSI* 

E stasera abbasso 
i moralpsicologisti 

pi 

- * ' • • Da teledipendente tele-
hmanlaco ho sempre pensato 
•Stila tv come unico strumento 

* arbitro e artefice di «eventi» di 
^stragrande Interesse di massa. 
"Vforte di alcuni neo-proverbi 
.sculturali tipo «Il medium è il 
«messaggio» o «la forma è il 

^.Contenuto» pensavo che or
mai «il veicolo fosse il pilota», 
cioè lo strumento televisivo è 

Intanto capillarmente forte che 
*olo attraverso di esso si for-

; mano e si deformano fenome
n i di massa. Non c'è guerra, 
disgrazia, alluvione, tracima
zione» festa che non abbia la 

faglia che i media le assegna* 
«ino. Anche eventi che vivono 

,di grande partecipazione, co-
ime concerti, grandi spettacoli 

comizi ormai dipendono 
^dalla «promozione» che i me-

v dia concedono o non conce-
1 dono. Forse solo il calcio si 
'permette di trascinare a ri* 

' mordilo tv, radio e giornali, si 

permette di farsi corteggiare, 
si permette di esistere come 
fenomeno emotivo di massa a 
prescindere da tutto. Infatti, a 
prescindere da amplifi
cazioni, dietrologie, sottolo
gie il calcio richiama ad una 
«militanza attiva» migliaia di 
persone che escono di casa, 
fanno sacrifici, si assoggetta
no a lunghi viaggi, pagano sa
lati biglietti per «esserci» di 
persona. Probabilmente nes
sun'altra molla riuscirebbe a 
spingerli a tanto. 

Qualche moralista psicolo
gista potrà obiettare che sia
mo una nazione (anzi un'Eu
ropa) di onanisti, sublimatoli 
e simbolisti che sprecano in 
attività sostitutive e prive di 
concreto rapporto con la real
tà le proprie migliori energie 
che potrebbero altrimenti es
sere spese a «tifare» contro il 
nucleare, contro le armi o a 
favore dì quant'altro. Inutile 

lamentarsi: l'uomo è un eva
sore psicologico metaforico 
con capacità oniriche incor
porate. Io ho affrontato il pia
cere di questi commenti para-
sportivi con l'imperativo cate
gorico di scoprire o inventare 
nessi para-reali attorno al fe
nomeno meramente calcisti
co. L'incanco mi è stato con
ferito per i miei menti gastro-
culturali cioè per il mio amore 
del paradosso. Ma, per fare 
due paragoni poco modesti, 
mi sento come un neo Salgari 
costretto a commentare la 
guerra del Ubano o come un 
post-Verne che provasse a 
commentare l'impresa dello 
Shuttle: la realtà supera ogni 
colpo di reni della fantasia La 
realtà supera il gusto per l'iper 
realismo. Succede infatti che 
Italia-Urss abbia già registrato 
l'intervento semiufficiale del
l'ambasciatore Lunkov, la pe-
restrojka è dichiaratamente 

legata ai destini e ai dati com
portamentali della squadra 
non meno di quanto è legata 
al vertice dei paesi più indu
strializzati, succede che ta na
turale divisione sessuale tra 
uomini-animali sportivi da vari 
sport e donne-vittime della te
leradiocronaca delle partite è 
crollata con la presenza mas
siccia delie donne davanti al 
teleschermo, si parta di «spio
naggio» porno-giomalistico, 
di guerra fredda e di aggio
taggio e accaparramento di 
biglietti per Olanda-Germa
nia. Per inventare nessi fanta
siosi tra calcio, politica, costu
me, fantapolitica e fantacalcio 
tocca arrampicarsi sugli spec
chi a testa in giù. Nessuno ha 
ancora azzardato nessi tra le 
avventure calcistiche dell'Ita
lia e la nomina a segretario di 
Achille Occhetto, ma niente è 
impossibile. 

'Lupo Solitario 

Solo con la Rad ci si sente in tribuna 
a V «La concorrenza non ci 
spaventa; anzi, ci darà nuovi 
stimoli». Così rispose il giorna
lista Rai, quando per la prima 
volta gli fu posta la fatidica do
manda: «Vi spaventa l'idea 
che anche Berlusconi possa 
fare dei telegiornali?». Per an
ni gli uomini di viale Mazzini 
hanno cantilenato questo ri
tornello. Lo npetono ancora 
oggi, eppure chi li frequenta 
da tempo non fatica a coglie
re un elemento di apprensio
ne, di incertezza irnntraccia-
bile qualche mese fa. Ma non 
perché - a differenza di tanti 
allarmi lanciati in «inni trascor
si - questa volta il tg sembra 
più a portata di mano di «sua 
emittenza»: non si tenne il 
confronto sul terreno della in
formazione in senso stretto; 
Berlusconi fa paura per quello 
che potrà combinare nello 
sport. In definitiva, il timore 
vero è che - nel giro di due, 
tre anni - sospinto passo do
po passo verso una posizione 
di partner sonnacchioso e pri
vo di tono muscolare nei con
fronti del colosso privato, il 
servizio pubblico possa per
dere, o vedere affievolito, tut
to ciò che in questi giorni gli 
procura ascolti record, nono
stante la concorrenza di due 

Ingrid Bergman, Walter Matthau, Burt 
Reynolds, Angie Dickinson, Jack We
stern, William Holden, Nacy Kwan, 
Romy Schneider, Nino Castelnuovo: 
una vera nazionale del cinema, com
pletata da Iva Zanicchi e Lou Ferri
gno; scenderanno tutti in campo sta
sera, messi assieme dalle altre tv -

pubbliche e private - che con film e 
telefilm cercheranno di contendere 
qualche fetta di audience a Raiuno, 
che manda in onda Italia-Urss. La 
partita sarà trasmessa anche da Tmc 
e Telecapodistria. Il fascino della Rai 
risulterà ancora una volta irresistibi
le? ì\itto fa ritenere di sì. 

altre emittenti. Telemontecar-
lo e Telecapodistna, quest'ul
tima tributaria del gruppo Ber
lusconi. Quando queste due 
emittenti hanno trasmesso in 
diretta - la medesima partita 
della Rai, hanno realizzato au-
diencequasì insignificanti, no
nostante le immagini fossero 
le stesse (quelle dell'Eurovi
sione) e identico U modello di 
trasmissione (ti telecronista 
affiancato da un ex giocato
re). Sulle ragioni del fenome
no, Andrea Barbato non ha 
dubbi «C'è gente che non sa 
nemmeno su quale canale sì 
captano Telemontecarlo o Te-
lecapooistria, in motte zone il 
segnale non è di buona quali
tà. K poi, c'è un'abitudine tal-
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mente forte a seguire questi 
avvenimenti sulle reti Rai... 
Qualcosa potrebbe cambiare 
soltanto se i telecronisti delle 
tv private fossero incommen
surabilmente più bravi di quel
li Rai; invece si scopiazzano a 
vicenda. In più la Rai si giova 
dell'assenza di interruzioni 
pubblicitarie. Vedo che le pri
vate, perle partite, ricorrono a 
spot brevissimi, quasi una sor
ta di pubblicità parasublimina-
le. Ma l'effetto è ugualmente 
rovinoso: stai sempre con il 
magone che il Pinot maschio 
o il salame Beretta li facciano 
perdere il momento dell'in
contro. Diciamo fa venta: se le 
tv fanno la stessa cosa, la Rai 
vince le pnvate vanno al ma
cello...». Anche per Antonio 

Bernardi, consigliere d'ammi
nistrazione comunista della 
Rai, vale il discorso della pub
blicità: «Ricordo l'amichevole 
post-campionato tra Mìlan e 
Real Madrid. Partita splendi
da, ma che seccatura la pub
blicità! Scoccia, disturba, 
rompe la magia dello spetta
colo calcistico anche quando 
si tratta di una semplice scntta 
che passa sul video o ne occu
pa una nicchia. Magari, ci si 
abituerà anche a questo. Ma 
per ora.. lo aggiungo anche 
un'altra COSÒ: erte in tanti anni 
la Rai ha accumulato una 
esperienza, una professionali
tà che non si cancellano in un 
attimo, che pagano ancora...». 

Stasera, dunque, a milioni 

davanti a Raiuno; ancora di 
più saremo sabato, special
mente se gli azzurri guadagne
ranno la finale. Perché, il sen
so di tutte queste osservazio
ni, il fascino segreto di cui an
cora si avvale la Rai è questo: 
quando vedi la partita su Tele
montecarlo o su Telecapodi
stria, dopo qualche minuto U 
assale un senso di solitudine» 
di estraneità da un grande rito 
collettivo coinvolgente che si 
sta consumando sotto i tuoi 
occhi; se la guardi su una rete 
del servizio pubblico, lì sem
bra quasi di stare allo stadio, 
di essere in mezzo agli altri, 
esulti e ti accori. La Rai ag
giunge qualcosa all'avveni
mento; e stasera, ancorai più 
sabato, coinvolgerà nella vi
cenda calcistica - vi ricordate 
i mondiali dì Spagna? - e nelle 
emozioni che essa suscita tut
ta la famiglia, anche coloro 
che di solito brontolano con
tro il figlio o il marito che eser
citano la dittatura del teleco
mando. «Per ora...», suggeri
sce Andrea Barbato, Sino a 
quando non irromperà sulla 
scena Berlusconi e se la Rai 
sarà ridotta a tv di regime. Nel 
qual caso i mondiali del '90 
potrebbero essere il suo canto 
del cigno. 
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